
 

 

“Qualcuno salvi il soldato Michienzi” 

Ormai è ufficiale, siamo al diluvio isterico di dichiarazioni…. Qualcuno salvi il soldato 
Michienzi; non passa giorno senza accuse, polemiche, denunce, richiami, sottolineature, 
forzature, mozioni…. Viene da chiederci se al prolifico capogruppo sia rimasto tempo per 
fare altro, non vorremmo che tanta foga e tanto accanimento gli impedisca una reale e 
corretta comprensione delle cose. 

Fare opposizione – anche dura – è legittimo ma occorre quel  senso della misura senza il 
quale – come accade a Michienzi troppo frequentemente – si perde anche il senso del 
ridicolo; come accaduto nel caso relativo al problema depurazione. 

Unanimità di intenti espressa dai Sindaci dei comuni vicini, attività di vigilanza già iniziata, 
iter amministrativo in corso, finanziamenti disponibili, impostazione del Comune di Curinga 
fatta propria dagli altri, competenza del Sindaco universalmente riconosciuta…. E cosa 
accade?  

Accade che un consigliere comunale ci spiega – tra le righe – che in virtù della sua 
riconosciuta esperienza e competenza amministrativa se ci fosse stato lui il problema 
sarebbe già stato risolto,  il comune reso identito a quello di Treviso, i cittadini soddisfatti, 
la comunità  festosa ed in visibilio…. Ed ovviamente sarebbero già iniziate le procedure 
canoniche per la sua beatificazione in vita ed anche noi – umilmente – saremmo stati in 
prima fila nel gridare: Santo subito!! 

Suvvia, lo sa o no il consigliere Michienzi che il mare è uno schifo da dieci anni… lo sa o no 
che i protagonisti dell’abbandono del litorale curinghese (senza alternative) sono coloro 
con i quali ha militato in campagna elettorale… lo sa o no che il collettamento di Curinga a 
quell’immonda piattaforma depurativa fu realizzato durante il governo comunale del suo 
candidato a Sindaco che non si preoccupò affatto del sistema di gestione…. Lo sa o no che 
l’episodio di cui trattasi è lo stesso celebrato dal suo candidato a sindaco dai palchi (si 
ricorda…. Peppino Chiaravalloti… Il cavalier Restuccia…. Due scavatori giganteschi…e 
diciamo “scavatori” e non “escavatori” per non tradire l’italiano autentico della fonte). 

Abbiamo un dilemma che scegliamo di rappresentare… rispondere o no in futuro al 
consigliere Michienzi ed alle sue lucide follie verbali… finora lo abbiamo fatto per senso di 



responsabilità e per non permettere che una mancata risposta desse l’alibi per poter dire 
di aver ragione. 

Ma non risponderemo più in maniera seria e documentata, non lo merita per il ridicolo che 
è sempre di più insito nelle denunce di Michienzi, non lo merita per la sconfessione che 
proviene dal suo stesso gruppo di appartenenza, non lo merita per l’atteggiamento di chi 
costantemente non si preoccupa di esercitare un ruolo ma semplicemente di intralciare il 
lavoro che altri – con fatica e passione – si impegnano a svolgere… 

In buona sostanza… risponderemo ironicamente perché le cose che dice Michienzi sono 
tutto tranne che serie… la sua è solo una crociata personale resa furiosa da una delusione 
che tarda a passare; la addebita a noi ma la responsabilità del fatto di non essere 
protagonista dell’amministrazione comunale non ci riguarda, è una scelta degli elettori, gli 
unici ai quali siamo tenuti a dare risposte serie. 

Al consigliere Michienzi -  d’ora in poi -  scegliamo di rispondere come si fa di fronte al un 
protagonista di una comica…. Quella nella quale c’è un signore che da un pulpito le spara 
sempre più grosse… perche si è convinto che è l’unico modo con il quale riesce a 
richiamare attenzione….. ed a furia di spararle grosse riesce ad autoconvincersi che siano 
pure vere ed intelligenti….. 

Ci assale il compatimento…ma preferiamo la risata….  
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